
SAN BARTOLOMEO,  

apostolo  

Patrono principale delle città  

e diocesi di Lipari e Patti 
24 agosto 

Solennità a Lipari e a Patti 

 
 
 
 
 
 
Nato a Cana di Galilea, fu condotto a Gesù dall'apostolo 
Filippo. Una tarda tradizione ha collegato al suo nome 
l’evangelizzazione delle Indie. 

 
 
 
Tutto come nel Messale Romano al 24 agosto. 
 
 
Introduzione – L’incontro con Cristo trasforma radicalmente la vita umana. Questo è il caso di Bartolomeo 
detto anche Natanaele, la cui vicenda è 
Narrata nel Vangelo. Dopo un primo momento di incertezza, egli scopre che Gesù di Nazaret, figlio di 
Giuseppe è il Figlio di Dio e crede. Per il Cristo dovrà soffrire, in nome di Cristo dovrà parlare. Sarà da lui 
costi­tuito profeta ed apostolo. 

 
PRIMA LETTURA Ez 3, 1-9 

Mangia questo rotolo, poi va’ e parla alla casa d'Israele. 
 

Didascalia - La difficoltà del profeta è quella di dovere annunziare la parola di Dio tra un popolo ostile. Ma lo soster-
rà la coscienza di parlare nel nome di Dio. 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Mi disse; «Figlio dell’uomo, mangia ciò che hai davanti, mangia questo rotolo, poi 
va’ e parla alla casa d’Israele». Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare quel roto-
lo, dicendomi: «Figlio dell’uomo, nutrisci il ventre e riempi le viscere con questo 
rotolo che ti porgo». Io lo mangiai e fu per la mia bocca dolce come il miele. Poi egli 
mi disse: «Figlio dell’uomo, va’, recati dagli Israeliti e riferisci loro le mie parole, 
poiché io non ti mando a un popolo dal linguaggio astruso e di lingua barbara, ma 
agli Israeliti: non a grandi popoli dal linguaggio astruso e di lingua barbara, dei 
quali tu non comprendi le parole: se a loro ti avessi inviato, ti avrebbero ascoltato; 
ma gli Israeliti non vogliono ascoltare te, perché non vogliono ascoltare me: tutti gli 



Israeliti sono di dura cervice e di cuore ostinato. Ecco io ti do una faccia tosta quan-
to la loro e una fronte dura quanto la loro fronte. Come diamante, più dura della 
selce ho reso la tua fronte. Non li temere, non impaurirti davanti a loro; sono una 
genìa di ribelli». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 144 
 

R/ Benedetto il Signore, gloria del suo popolo. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere  
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno  
e parlino della tua potenza.      R/ 
 

Manifestino agli nomini i tuoi prodigi  
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.  R/ 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie,  
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano,  
a quanti lo cercano con cuore sincero.    R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                                         Ap 21, 9b-14 

Sulle fondamenta della città santa ci sono i nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. 
 

Didascalia - La città santa, la Gerusalemme celeste che scende dal cielo è la Chiesa nella sua fase finale. L’autore 
dell’Apocalisse la presenta in tutto il suo splendore, fondata e costruita sul fondamento degli Apostoli. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

L’angelo si rivolse a me e disse: «Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’A-
gnello». L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della glo-
ria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pie-
tra di diaspro cristallino. 
La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte; sopra queste porte stan-
no dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente 
tre porte, a settentrione tre porle, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte. 
Le mura delle città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi 
dei dodici apostoli dell’Agnello. 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                         Cf Gv 1,51 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vedrete gli angeli di Dio 
Sa salire e scendere sul Figlio dell’uomo, dice il Signore.  
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO   Gv 1, 45-51  

Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico. 
 

Didascalia - Il vangelo ci presenta l’incontro commovente tra Natanaele e Gesù. Dallo scetticismo alla professione di 
fede, è tutto il cammino di un uomo che ha incontrato Cristo. 
 

✠    Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Filippo incontrò Natanaele e gli disse; «Abbiamo trovato colui del 
quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Naza-
ret». Natanaele esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo 
gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, 
disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli doman-
dò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho 
visto quando eri sotto il fico». 
Gli replico Natanaele: «Rabbi, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispo-
se Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose mag-
giori di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e 
gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell’uomo». 

Parola del Signore. 


